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— 1360 tedesshi, 1.950 polacchi e 216 
di nazionalità diverse, 

La colonia forma un totale di 3654 
lotti rustici, già tutti occupati. 

L'antica colonia Conde d' Eu. oggi 
porta il nome di colonia Garibaldi. E° 
il nucleo coloniale più antico, la sua 
fondazione rimontando al 1874. La sede 
della colonia è all'altezza di 560 metri 
sul livello del mare, ed i suoi abitanti 
ascendono a 14.000. E' una piccola città 
abitata da commercianti ed agricoltori 
italiani o figli di italiani, ro1 essendovi 
quasi alcua straniero, i 

Il nostro ministro svolge quindi al- 
cune considerazioni sullo Stato di Rio 
Grande do Sul, che è il più meridio- 
nale dell’ Unione brasiliana, ed ha una 
estensione di 236.553 chilometri qua- 
drati, con un milione circa di abitantì. 

La popolazione è in continuo au- 
mento. Nei 1819 contava 79.000 anime; 


* inî: zi, rirsi all'ospedale. Egli narra che gli La sua fondazione rimonta al 1888: 
L' Amministrazione | assediati ora sono dodici soltanto. Sotto la popolazione è valutatà a circa 7000 
aî Soci della PATRIA DEL FRIULI, oppressi dalla fatica e dalle privazioni; abitanti e la colonia trovasi a 700 
ormai non possiedono che qualche sca- metri di altezza sul livello del mare. 
tola di piselli in conserva e pochi chi- Dai una statistica compilata dal di- 
Porvenuti all' ottavo mese del 1899, crediamo ' logrammi di patate, rettore della colonia, risulta che la 
non sia iudiscretezza chiedere al Soci che al! Per evitare che gli amici di Guerin grande maggioranza della popolazione 
mettano in regola coi loro pagamenti. montino s>pra i tetti delle case vicine è di italiani nati in Italia e non natu- 
A tutti i Soci in mora abbiamo giù diretta allo scopo di porgere dei viveri, la po-ralizzati, i quali sommerebbero a 3026, 
nua Circolare, osservando come ormai wa- ' lizia ha occupato questa sera tutte que- e di figli di italiani — considerati bra- 
rebbe conveniente che anche in Friali fosse di | ste case, siliani dalle leggi locali — calcolati a 
motedo il pagamento anteelpato. 3000. Dopo vengono i polacchi in nu- 
Fa ora pubblicamente li proghiamo ad inviarel ' i mero di 615, gli svedosi 22, austriaci 
l'importo dovuto, possibilmente a tatto dicembre, | li non coloni al Î i 40, i francesi 6 e gli spagnucli 14: 
mediante vaglia 0 cartolina postale. È DRS È, neanch? un solo brasiliano, figlio vero 
È en — — ‘ del paese! 
Un rapporto ufficiale ì Pieaire SEI BOI Ta: ORGILARE il 
i parroco, il quale in un banchetto dato 
A PA RI GI ! di nostro Ministro Plenipolenziario. ir. ministero, ricordando di aver ser- 
i (A, T.} — Togliamo con vivissimo vito l’Italia nell'esercito, brindò con ef- 
{ N ‘ piacere dalla Lega Lombarda di Mi- fusione al R> e alla patria lontana. 
Non è possibile distogliere l' atten- | jano: Di ta, il conte Autonelii si recò ad 
zione da quanto accadde a questi giorni | «Poichè abbiamo più volte accennato Afredo Chaves, distante 43 kil. La via 
in Francia; oltrechè a Rennes, essa è Alle condizioni degli italiani emigrati è fiancheggiata da abitazioni coloniali e 
diretta si 1a di Parigi, classi t nell'America meridionale, e poichè la da prospere coltivazioni. Le case, in 
Mretta gi casi di Farigi, classicamente questione non è di lieve importanza, legno di pino, banno apparenza grade- 
la Babilonia della Senna, E questi casi, * mi sembra opportuno toccare di un rt» vole all'esterno ed all’interno: esse 
narrati dal telegrafo, fanno impensierire | cente rapporto ufficiale inviato al go- sono molto pulite e ben tenute. 
he al di qua delle Alp' quasi pre- | YETBO italiano dal conte Petro Auto- Il nucieo della colonia, o città, ha 
anos q Ho Alp, q P nelli, ministro italiano al Brasile. 10 strade ed una grande piazza con vari 
ludio a gravi avvenimett'. Allo scopo di studiare personalmente edifici pubblici relativamente importanti 
Poichè, mentre Parigi si apparec- | le condizioni degli emigranti, il conte — una grande Chicsa e circa 300 case 
chiava a celebrare la Festa del Lavoro Antovelli si recò nello scorso dicembre delle quali 32 di commercio — nella 
nello stato di Rio Grande do Sul, che, maggior parte costruite in legno Quasta 
e del Progresso umano, a turbare forse dypo quello di San Paulo, è lo stato città in miniatura trovasi a 856 m. sul 
quella Festa ridestasi ora lo spirito ri- dove — fino ad ora — hanno effluito mare. La colonia ha un totale di 23 000 
voluzionario, sì cha questa fine di secolo i nostri connazionali, e dove si calcola abitanti, dei quali 72 778 italiani, 5.940 
fi che, attualmante, il numero degli ita- 
potrà essere contrassegnata da novella Jiani non sa inferiore ai 200 mila. 
ollasa contro la Libertà, ricorso storico Egli scrive: «La linea da me per- 
di quanto pur accadde in Francia al corsa nell taterno dello Stato è quella 
x , che raccoglie il maggior numero di co- 
chiudersi del precedente sesolo. { loni italiani. Da S. Sebastiano a Rio- 
Non antecipiamo pronostici, e desi- Das-Antae, cssia per un percorso di 
deriamo anzi che al p'ù presto il Go- circa 49 chilometri, case o sistema di 
i i coltivazione hanno un aspetto del tutto 
verno della Ripubblica abbia la forza | germanico, mentre al di là del fiume 
di domare i moti dell'anarchia e le si nota una differenza per la varietà 
congiure di una riazione che non sa- ' delle cultore per la Miatribozione delle 
case, cha fa riconossere la diversa na- 
rebbe gradita alla maggioranza del zionaltà degli abitanti, essendo quelli 


impediti anarchici e imperialisti e orlea- ! parte italiani. . 

nisti di aizzare le plebi alla rivolta, i gi de indigeni Lisierggini ne 
ogai maggior male è possibile, e la 1 Ga tofcichi 0 et e sui 
storia di tutte le rivoluzioni di Francia | Mentre i nostri fabbricano le loro 
è documento a provarlo. case ai lati delle strade, il colono te- 


i . | desco preferisce collocare la sua abi- 
Dunque anche ogRÌ dal telegrafo a tazione nel fondo del suo possedimento. 
spettiamo nuove rivelazioni ; anche oggi 


Il tedesco coltiva fagiuoli, patate, gra- 
attendiamo ansiosamente novelle sui  noturco ed alteva unu grande quantità 
casi di Parigi, 


di suini. L'italiano invece — e questo 
sol ‘ è quello che p.ù si rimarca, oltre a 

E collegando questi casi della Me- : coltivare tutto quanto coltivano i te- 
tropoli francese con quanto svò'gesi , deschi, ha introdotto la coltura della 
a Ranues, troviamo che esiste un uesso vigna in estesa scala, e quella impor- 


; i di ini tantissima del frumeato, il quale è con- 
tra il processo famoso ed i disordini  s;derato come uno dei prodotti più r cchi 
parigini; mentre l’ insieme rappresenta 


del paese. 
ad evidanza, come sia guasta e corrotta 


L’aspett) generale delle famiglie e 
quella Nazione chs pur pretende al degli abitanti è di gente sana, ben nu- 
vento di essere alla tasta della civiltà 


1192 720; nel 1872 — solo nove anni 
dopo — aveva quasi raddoppiato, giac- 
chè sorpassava i 752000 abitanti. La 
statistica del 1894 ci dà un totale di 
41075 000. 

Lo Stato di Rio Grande do Sul hs, 
in generale, aspetto montagnoso e ac- 
cidentato, e può dividersi in tre zone. 
La prima è pianura e vi prospera l’al- 
levamento del bestiame; la seennda è 
leggermente accidentatate, ed è atta 
alla pastorizia e alla coltivazione dei 
cereali; la terza è alpostre ed è rico- 
perta di estesissimi bschi ove trovansi 


trita e soddisfatta. 
li municipio di Cex'as è situato ad 
un'altezza di 920 m. sul livelio del 


in Europa. = 2 ; ELOS ,TEE i 
. — 0000 mare ; il cl mi è temperato e lo stato : profusione Ù più nicol legoami per 
È i Cella salute pubblica sodd'sfacentissimo ebanisteria di gran lusso. 
Le sofferenze di Guerin e compogoi. sotto tutti i rapporti. » ' I! clima è temperato; la temperatura 
Parig', 22. — La truppa continua a Da C:x as it nortro ministro si recò media è di 220.0. : 
a alla colonia Antonio Prado, nercorrendo, Le pioggio sono frequenti, e l' alter- 


circonaare la casa. La guardia repub- nero o 
blicana venne sostituita dalla fanteria. | a cavallo, una distanza di 44 chitometri. 


E' stato permesso a Legris, cuoco di | Quest’altro nucleo colonisie è pure in ce la e / e , 
Guerin, gravemente malato, di trasfa - | gran parte abitato da italiani. sono ricchissime di materia organica. 
presentarsi all'ora indicata dal giudice 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI = 8. mai ragione voi siete diflidato a pre- 9 
istruttore, ciò ch'egli fece, 
— Sete vii che avete scritto ciò? 


| at al gabinetto di un giudice 


narsi di acqua e di sole è quello che 
favorisca la coltivazione delle terre, che 





istruttore, i ' 
1 ini Uno sguardo severo accompagnava lo gli domandò il magistrato presentan- 

na SZIONE Ipiano ci g sue parole. degli la famesa ricetta. 
Luciano fu un po’ in sulie prime stor- Lucisno gettò gli occhi sulla carta è 


non potè trattegero una esclamazione 
di sorpresa. 

— Al, il furfante! Adesso comprendo 
tutto, disse egli. 

— Rspondete dunque alla mia do- 
manda, 

— Sì, sì, signore, risponderò. Questa 
firma è bensì la mia, ma la scrittura 
che sta sopra, non è la mia scrittura. 

— Come va cid? 

Il giovane spiegò che la intestazione 
della lettera che aveva soit? gli occhi 
proveniva dal suo ufficio, ch’ella aveva 
servito a rispondere ad una domanda 
d’ud enza, che erano stato probabilmente 
lavate con un processo chimico le poche 
parole che conteneva per sostituirvi 
quelle che vi si leggono adesso, y i 

Ei agli raccontò cha aveva infatti, 
al ministero, trovato traccia di quelia 
domanda firmsta da Schlosser. 

Pescia quando il giudice lo interregò 
sui conto del prussiano. egli raccontò 
dettagliatamente coms fisse venuto a 
conoscenza dell’ uso che aveva fatto del 
suo nome, e in qual modo ei lo avesse 
redarguito in pieno caffè. = 

Tutto ciò era stato. proferito senza 


dito dal colpo, ma rimettendosi subito, 
egli raccontò con tutta semplicità quel 
che gli era accaduto, pensando di essere 
sppunto invitato a comparire dal giudice 
a motivo del celfone dato pubblicamente - 
a Schlosser. . 

— Prima di far un passo, voi avreste 
dovuto parlarmi, di tutto questo. . 

— Non ne ho avuto il coraggio, si- 
guore. 

— Ei avete avuto torto, ed è per 
lo meno strano che l’ accusa di cui par- 
late provenga da ua’uomo col quale 
voi pretendete di non aver mai avuto 
relazione, È i Ò 

— Alcuna, in verità. Ma ciò che mi 
sorpreade, è vedere, che quest’ uomo 
abbia scritto testè al ministero per do- 
mandare un’ udienza... Ecco l'inscrizione 
della sua lettera, — 

E4 egli mostrò il registro al capo 
ufficio, 

Questi, sorpreso e malcontento ad un 
tempo, di vedere uno dei suoi princi- 
pali impiegati immischiato in un af- 
fare di cui igoorava la portata, si tenne 
su di un prudente riserbo e sì accon- 
tentò di raccomandare a Luciano di 


e 0000 


— È una specie di circolare sotto- 
scritta da un sotto - capo. 

Chate guardò la data di quella lettera 
che era del 13 settembre. 

A quell'epoca, il sotto- capo era in 
vacanze, ed era lui, Luciano, che nella 
sua assenza, firmava in qualità di im- 
piegato principale. 

Egli consuliò un registro per assicu- 
rarsì che la risposta era stata mandata 
e che nessuna altra lettera di Schlosser 
era pervenuta al ministero, 

— Che cosa siguifica ciò? si domandò 
il giovane, tutto sorpreso da quel fatto. 

Ed egli cercava la soluzione del pro- 
b'ema senza poterla trovare. 

Tornò a riporsi al lavoro, ma dopo 
alcuni istanti, fu avvertito da un' inser- 
viente d'ufficio, che il suo capo lo do- 
mandava, 

— Che potrà egli voler mai? disse, 

Ed entrò nel gabinetto del capo. 

—- Signore, gli disse questi, porgen- 
Aogli una lettere, ecco un biglietto di 
citazione per voi... 

— Un biglieîto di citazione ? 

— Sì, e vi prego di dirmi per qual 
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brasiliani — guasi lutti figli di italiani , 


nel 1863 esse erano salite alla cifca di | 
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immensa importanza hs la parte idro- 
grafica ; eltre la costa marittima ba- 
gusta dall'Oceano Atiantiro, dal 28.0 
si 3fo di latitudine australe, vi sono 
le acqu> interne, che si possono divi- 
dere in due grandi bacini: i) primo di 
102000 km. q. e il secenio di 134499 

n 





L'avv. Labori è prescate all'udienza. © 
Il saluto del presidente. 


Rennes, 22. L'aula è sffallatissima: 
si attende la comparsa deli’ avvocato 
Labori, ; 

Poco prima che si apra l'udienza, 
Labori entra accompagnato da Demange 
e Mornard, Nell’aula si è fatto un Si- 
lenzio quasi religioso. Gli occhi di tutti 
si fissano sul volto simpaticissimo, ‘al- 
quanto pallido dell’ illustre avvocato. Ma 
il silenzio prodotto dali’ emozione pro» 
fonda dura pochi istanti soltanto ; im- 
provvisamente in tutta l'aula scoppia 
ua applauso frenetico, unanime, com- 
movente all’ indirizzo di Labori; il ge- 
nerale Mercier si alza, va incontro a 
Labori, g'i stringe la mano e si felicita 
seco lui; gli altri generali seguono l’e- 
sempic “ Mercier. 3 

Poi Labori va al suo posto. Il presi- 
dente colovnello Jouaust apre la seduta 
e fra l’attenzione generale dice rivolto 
all’ avvocato Labori : n 

« Maître Labori! 1 membri del Con- 
siglio di guerra nonchè i giudici sup- 
pletorii vi porgono il loro saluto al vo- 
stro ritorno in quest’aula. Auco una 
volta essi esprimono ia loro alta indi- 
gnazione per l’esecrando attentato di 
cui voi foste vittima. Siamo felici che 
voi non siate stato colpito più grave- 
mete e che quindi siate nuovamente 
in grado di assumere il vostro ufficio 
come difensore, ritornando:a quel posto 
dal quale era stata deplorata vivamente 
la vostra assenza! 

La ris:osta di Labori. 
L'avv. Labori, commosso, si leva e 
risponde : o 

« Signor presidente, signori : 

Voi non potete idearvi al dolore che 
afil sse l'animo mio, sentendomi colpire 


Nell orientate vi sono i due grandi 
laghi das Patos e Mirrim, ricongiunti 
fra loro dal rîo Gonzalo. 
I lago Mirrim è un vero mare in- 
: terno. 

Le vie di comunicazione nell’ interno 
; dello Stato sono in continuo aumento, 
{ come pure le ferrovia. 
L'immigrazione è regolata così: il 
: governo fa a sue spese la misurazione 
i d'ogni lotto coloniale, di circa 30 et- 


| tari. li prezz) varia da 1 a 5 reisil 


metro quadrato. (Cinque reis, al cam- 

bio di oggi, valgono meno di mezzo 
Î centesimo di lira). Vale a dire che, per 

cinque centesimi, si possono avere circa 
i dodici metri quadrati di terreno. 

Se non fisse una relazione ufficiale 
del nostro ministro plenipotenziario al 
governo italiano, si griderebbe all'esa- 
gerazione, 

L'importo del lotto rustico si paga 
in cinque anni, nella forma che l’agri- 
coltore preferisce. Nsi primi due anni 

È non- ps<a nulla. 

!  L'immigraote, se ha fsmiglia ed è 
agricoltore, è mantenuto a spese dello 
Stato al sno arrivo, ed ‘ha diritto al 
trasporto gratuit; sino sl nucleo co- 
loniale che, o sceglie di sua iniziativa 
o gli viene indicato dalia direzione del 
servizio di immigrazione e colonizza- 
j zione, 

Giunto cella colonia, il governo gli 
accorda quattro giorni di riposo. La 
concessione del lotto di terra è accom- 
pagnato da un titolo provvisorio di 
proprietà, titolo che viene cambiato in 

definitivo alia fine del prgameato. 
Il governo anticipa ua sussidio in 
; denaro per la costruzione della casa e 
dà a credito gli attrezzi rurali neces- f proprio nell'istante in cui mi sentivo 
sari; queste sommeanticipate vengono, f-prossimo a vedere compiersi quel sogno 
$ dopo due anni di residenza, ad essere f al quale era da un pezzo ormai rivolta 
' ammortizzate nella stessa forma del fia mia mente, il sogno di veder fioal- 

| prezzo del lotto. mente esaminata come ora appunto 
viene, da un Tribunale composto di s6l- 


dati, a grande questione che da tanto 
I disordini in tre comuni tempo tutti ci preoccupa. Fortunata- 
f della provincia romana. 



















mente, il mio sogno non è stato‘di- 
strutto! Voi, certo saprete rappresen- 
tarvi la intima gioia ch'io provo in 
questo momento. 

E qui esprimo la mia viva ricono» 
scenza all'inclito Consiglio di guerra, 
a quel grande numero di eccellenti wò- 
mini, nonchè a tutti quei miei colleghi 
di prefessione che mi diedero prove 
della loro stima e delta loro ‘amicizia 
per me. Riprendo dunque il mio po- 
sto, ma più per seguire i dibattimenti 
che non per prendervi parte attiva. Se 
la mia attività sarà più limitata, non 
per questo saranno minori la mia’ co- 
scienziosità e la mia fiducia », 

D p> una brevissima pausa Labori 
poi continua, alzando la voce e dandole 
un’ iuil sione più solenne; 

« Continuiamo dunque i dibattimenti 
dai quali scaturiranno la Iuce, la verità, 
la giustizia. lo ho il diritto di sperare 
in quel giorno în cui la giustizia pro- 
nuncierà la sus parola, in quel dì in 
cui dovrenuo cessare le recriminazioni. 
Giacchè, come il filosofo, io credo che 
nelle vicende umane la parte maggiore 
l'abbia sempre l'errore più che la mal- 
vagità e la malafede. /Impressione pro» 
fonda. Commenti). 3 

Labori, manifestamente estenuato dal- 
lo sforzo, si abbandona sul suo scanno 
asciugandosi la fronte col fazzoletto. Ma 
riavatosi presto, dice al presidente: 

«l> dovrò rivolgere ancora alcuneine 
terrogazioni a parecchi testi». =» 

Pres. (con un cortese cenno del capo); 
Ghiene otfciremo l’eccasione! Fui 

N prefetto Grenier. 
Una lettera di Esterhzy. 

Si riprende l'interrogatorio dei teiti. 

li primo citato alla sì è.il'pre- 
fetto di disponibilità Grenier, gia:amico -) 
di Esterhszy. Egli dà lettura. dî-‘ona- 
lettera d’E-tarbazy, in cui questi 
ferma che H>nry aveva contrasto di 
impegni verso di lui e che fra-altro:gl 
andava debitore anche di un: importo. 
Dalla lettura risulta che fra Esterhazy 
e Henry esistevano relazioni già da mol 
anni, Grenir afferma che in seguito. 
di h Joi duca i convinci 

N:ppur l'ombra di un sospetto colpi RIO terbaay esistessero 
Li te: pi PI | relazioni di carattere specisiissimo. 


n î Spatto. 
Egli ha sposato Alina, ma non volle 
che ella impartisse più lezioni di pisno- Il maggiore Re Ma 


forta. 
FINE. 


























i Roma, 22 Riparti di truppa furono 
! mandati a Subiaco, Gorga e Monte- 
lanico piccoli comuni dei circondario 
; di Velletri, dove perdura l’agitszione po- 
polare contro le locali amministrazioni. 
Di una certa gravità furono i fatti 
accaduti a Montelanico tre giorni sono. 
1 carabinieri dovettero usare ie armi, 
uccidendone uno e ferendo altri dei ri- 
| voltosi, 
L: ultime notiz'e giunte alla prefet- 
tura dicono che è scongiurato il peri- 
} colo del ripetersi i disordipi, 


0 © 
La squadra inglese. 


Santa Margherita, (L'gore) 22. — E° 
arrivata Ja squadra inglese. Le autorità 
a bordo di uoa torpediniera si recarono 
alla nav: ammiraglia ad ossequiare il 
comandante, 





titubanza aleuna, e con l’acesnto della 
più pura verità. 

Sehlosser schiaccist) da quella depo- 
sizione, cercò di negare; poscia, infine, 
comprendendo che non riuscirebbs a 
disrolparsi, confessò tutto. 

Ma allora, egli ebba una idea Jumi- 
nosa, 

Egli pretese, cho conoscendo le abi- 
tudini di spionaggio di Mii!ier aveva 
pensato di giuocargli un bel tiro. 

Egli aveva infatti lavato la serittura 
precedente la firma del signor Chate, 
ed aveva in quello spazio, scritto la ri- 
citta della polvere, come gli era venuto 
in mente. 

— In questo modo — soggiunse egli, 
io non faceva di torto alla Francia, ed 
ingannava uno spione. 

— Rubandomi duemila franchî, ca- 
paglia! protestò Miiller. 

Era quanto bastava perchè il giudice 
ag'sse a seconda del suo ministero, 

I coniugi Miller ed Ottone Schiosser 
furono maudati davanti la Corte d’ As- 
sise, cha si incaricò di applicare a cia- 
senno la pens che meritavano; 7 


































*.. Vsene poi interrogato: 
Tin. Questi nelle sus 







cupa principalmente dell’ agente segreto 


Lajaux, il quale, come è noto, ricevette 

dall'archivista al ministero della guerra, 

Gribelin, i mezzi e commendatizie per 

emigrare per il Brasile, 

Avv. Labori (al taste). Lejvyx è 
quell’agente che forniva inforinaz oni 
allo stato maggiore? 

Il teste risponde affermativamente 6 
dà lettura di una lettera inviata nol- 
Panno corrente da Lajoux al ministero 
della guerra, in cui l'agente rammenta 
i molteplici servigi da lui resi all'uf- 
ficio informazioni ed afferma d' essersi 
veduto costretto ad abbandonare il mi- 
nistero della guerra in seguito alle 
persecuzioni di Henry. Henry incominciò 
a perseguitarlo, allurchè seppe che era 
stato il Lsjoux colui il quale riportò 
la dichiarazione dell'agente segreto A. 
C. (Riccardo Cavrer), secondo la quale 
sa Berlino non si aveva mai ricevuto 
nulla da Dreyfus. Dreyfus doveva quindi 
ritenersi inuocente e la Germania ri- 
ceveva le informazioni da un altro uf- 
ficiale addetto al ministero della guerra. 

Lijoux aggiuoge in questa lettera 
che Henry lo face metter alla porte, 
allorchè una volta si recò da lui al 
ministero della guerra; che più volte 
per ordine di Henry fu perfino ripetu- 
tamente trattenuto in arresto, 

La lettura di questa lettera produce 
nel pubblico un'impressione indescri- 
vibile. 

La pensione del furfanto. — La lettera del- 
l’addetto Schneider. 

Labori domanda la parola per pre- 
leggere un'altra lettera ch'egli qualifica 
per non meno interessante dell’antece- 
dente, La lettera in parola è una nota 
ufficiosa inviata dat ministero della 
guerra a quello degli esteri, una nota 
nella quale Lsjoux viene descritto come 
un furfante ea imbroglione. 

Labori (al teste). Sapreste dirmi per- 
chè il ministero abbia assegrato ad un 
furfante ed imbroglione una pensione? 

Test. Non lo so, ma credo per ri- 
guardi di umanità. (ilarità) 

Laborî (rivolto ai giudici). Il consiglio 
di guerra saprà apprezzare questa cir- 
costanza, 

Labori domanda al taste, evitando di 
fare nomi, se il falso riferentesi al co- 
lonello Schreider, addett> miltare au- 
striaco, era esteso in lingua tedesca o 
francese. 

Test. Quella lettera era scritta in lio» 
gua tedesca. 

Labori. Allora devo di mandare su chi 
ricada la responsabilità per l’ esattezza 
della traduzione. 

Il commissario governativo, maggiore 
Carrière, dichiara che se si cc ntinuerà 
a parlare su quell’argomento egli pro- 
porrà d’escludere lu pubblicità. 

Labori. Non sarà necessario, perchè 
non si farà aleuo nome. 


11 silenzio di Mercier. 


Labori domanda il permesso di rivol- 
gere al generale Mercier alcune do- 
mande. Il presidente aunuisce, 

Labori. Mì vorrebbe dire il signor 
generale con qual diritto egli abbia 
trattenuto per sè una copia di quella 
lettera ? 

Mercier sì rifiuta di rispondere. 

Labori. Ma il signor generata vorrà 
indicarci allera chi debba assumersi ia 
responsabilità per l'esattezza della tra- 
duzione ? 

Mercier dichiara finalmente che la 
responsabilità i’ assume egli stesso, 

Labori. Domando ancora una volta 
al signor generale Mercier, perchè egli 
stesso teneva in custodia tutti i docu- 
meoti segreti. 

Mercier si rifiuta di nuovo di rispon- 
dere ( Mormorii ). 

H tencate colonnello Bertia. 


Il prossimo teste, tenente colonnello 
Bertin, sotto il quale Dreyfus servi in 
uno degli uffici dello Stato maggiore, 
dice d’aver desunti il convincimento 
delia colpevolezza di Dreyfus dal suo 
contegno imvicciato durante la deposi- 
zione fatta dal perito Rertillon dinsrzi 
al primo Consiglio di guerra (Si ride), 

Un teste di Besuropaira, 
Lettere anonime. 


Viene quindi introdotto il testa Ter. 
ret, uno di quelli scovati, durante la 
sua inchiesta privata, da Quesnsy de 
Beaurepaire. lgli dichiara d'aver ve- 
duto in un pomeriggio nell'ufticio di 
Drevlos si ministero della guerra un 
borghese a Ini sconosciuto. 

Avvocato Pemange osserva che altra- 
volto 1l teste avrebbe dichiarato d'aver 
veduto Dreyfus nell'ufficio in cui si 
trovano i piani di mobilizzazione. 
Dreyfus, secondo questo teste, stava ; 
leggendo degli atti ed un individuo in 
borghese si trovava seduto ad una certa 
distanza. 

Quindi rivalto al teste, Dimange do- 
mauda: 

E come va questa faccenda che voi 
avete sottaciuto per cinque anni le cose ' 
cha avete raccontato ora qui? 

HI teste tacna impacciato. 

Dreyfus: Protesto con tutta la mie 
forze contro questa menzogna infame. 
Del resto osservo che non mi sono mai 
recato al ministero della guerra ad ore 
insolite. i 

HI generale Gonse fa dar lettura di 
duo lettere anonime pervenutegli ieri, 















nelle quali fe persone che ia hanno 
seritte assericono cha esse stesse avevano 
potuto ottenore facile accesso si locali 
interni del ministero dalla guerra. 
Dreyfus. Da quello lettere si può le- 
durre cho ci nono funzionari che non 
ni attengono ai regolamenti. / Harità } 
Dem. Da ciò si deduca che ci sono 
persone che non hanno nulla da cercare 
al ministero della guerra o che a mu’ 
grado di ciò possono entrarci e che al- 
l'occasione potrebbero anche trovarvi 
dei documenti, / Sensazione Applausi ). 


Deposizioni di altri testi. 


Il maggiore Gendron depone che un 
suo amico svente per amante una dama 
ungherese chiamata D 'y, gli raccontò 
che questa dama aveva” bellissime re- 
lazioni, tra cui quella dell’ ufficiale 
Dreyfus, 

I maggiori Besse e Roullanger, anti. 
chi compagni di D'eyfus al quarto uf- 
ficio, dicono che Dreyfus conosceva per- 
fettamente le questioni studiate dallo 
Stato maggiore. 

Boullanger soggiunge che D:eyfus gli 
fece domande sui lavori da lui fatti, — 

Dreyfus replica che non cercò mai 
di conoscere altro che quanto aveva 
diritto di sapere. 

Il tenente colonnello Jannel dichiara 
che nel luglio 1894 prestò un manuale 
di tiro a Dreyfus. 

Dreyfus dice che trattavasi del ma- 
nuale di tiro dell' artiglieria tedesca. 

It comandante Maistre conferma la 
deposizione di Boullanger sulle cogni- 
zioni tecniche di D-eyfus, e legge una 
lettera del capitano Lemonnier, sta- 
giario nel 1894, recante che Dx yfus 
gli dichiarò che conosceva certe inten- 
zioni dello ‘stato maggiore tedesco e 
che aveva seguito le manovre nelle vi- 
cinanze di Mulhouse. 

Dreyfus risponde che non aveva da 
nascoudere le sue cognizioni relativa- 
mente alle intenzioni dello Stato mag- 
giore tedesco. Trattavasi di infrangere 
una posizione classica nella storia delle | 
nostre guerre e che tutti g'i ufficiali 
conoscono, 

Labori replicando a J:nnel, esprime 
sorpresa che non siasi inteso J:nnel al 
Consiglio di guerra del 1894, che asse- 
ganava come data della redazione dal 
bordereau l'agosto. Era allora Jonnel 
testimonio a discarico; oggi si assegna 
la data della relazione in aprile e si 
sente il testimonio che diventa a carico, 
polchè dice che prestò il manuale in 
luglio! 

La seduta è tolta, 





Quanto durerà ancora il processo? 


li Temps ha da Rsones «ho si giudica 
colà che il processo possa durare an- 
cora molto tempo. 

Facsudo il conto approssimativo dei 
testi ancora da escutersi, pare che ve 
ne sarà fino al 30 agosto. 

Il presidente J>uaust ne citerà di 
nuovi pei primi giorni di settembre. 
Poi il Commissario del governo, Car- 
riere, farà la sua requisitoria, che sarà 
assai luoga e preodera forse due udienze; 
altre tre o quattro udienze saranno oc- 
cupate dalle arrringhe dei difensori: 
sì vede quindi che il processo non potrà 
essere finito prima dell'8 o del 10 set» 
tembre se non nascono altri incidenti. | 


Un' altro attentato contro Laborì ? 


Itrmnes, 22 Due scatole sospetto per- 
vennero iersera all’ indirizzo di Labori. 
Le due scatole furono inviate alla . 
polvir.era. 


Una dichiarazione ufficiale sui rapporti fra 
Pan:zzardi e Dreylus, 


— L'ambasciatore Tornielli trasmise 
al Governo francese una dichiarazione 
ufficiale in cui conferma che Panizzardi 
non ebbe mai rapporti con Dreyfus, | 

Spiega poi cha il noto biglietto di Pa- 
nizzardì a Schwarzikoppen che contiene | 
la famosa frase celle conaille de D., sì 
riferisca a una persona che il Governo 
francese non può non conoscere dopo che 
Panizzardi in una serata in casa Tor- 
nielli fece l'identica dichiarazione al mi- 
nistro della guerra di quel tempo, desi- 
guando che la lettera D.. indicava un 
tale Dubois. 

Bunendo 11 Cafaro, il astonnaltà Panizzardi 
avrebbe nff«rmato che il Dudofs nascondeva 
nientameno che Paty do Ulan, quale sarebbe 
l'ufficcato che avrobba venduto documenti se- 
greti allo straniore, 


impazzito per Dreyfus. 


Vienna 22. — Oggi un pazzo, la cui 
identità non fu ancora stabilita, sì é 


i gettato nel Danubio dalla sponda. 


Egli lasciò una lettera diretta ai po- 
poli di Europa, ove dichiarasi autore del 
bordereau, nonchè dell’ attentato del- 
l'avv. Labori e di altri delitti, 


Clio Miirizlo d Gab 


Col 10 agosto si apre un corso spe- 
ciale interno di ripetizione per alunni 
rimandati agli esami di ottobre. 

Per schiarimenti rivolgersi alla Di- 
rezione. 













































































































LA PATRIA 


Cronaca Provinciale 


Treppo Carnico. 
La partenza: per la colonla alpina 


e t'arrivo, 
( Narrazioni di in bambino}. 


22 agosto. — Partimmo da Udine il 
mattino del giorno 16, Alla stazione ci 
accompagnavano i parenti, Alle 6,2 in 
punto il treno si mosse, ed era bello 
vedere i genitori agitare le mani ed i 
fazzoletti per salutare i figliuoli che se 
ne andavano, 

Il vieggio fu bello. Guardando fuori 
dal finestrino si vedevano Î campi messi 
a granoturco ed i monti chs alzavano 
maestosi al cielo le loro cime indorate 
dai primi raggi dell’astro benefico. 

Si passò Rssna, Tricesimo dalle sue 
belle colline; Tarcento dai suoi monti 
seminati di ciclamini; Artegna, Gemona, 
e prima di arrivare aila stazione di Ven- 
zone, la galleria, ed eccoci alla stazione 
per ia Carnis. 

Scesi dal treno, vedemmo tre giardi- 
niere che ci attendevano per condurci 
a Tolmezzo. 

Il viaggio fu bello e delizioso. Spirava 
un venticello fresco che accarezzava dol. 
cemente i capelli e la faccia. 

Si fiancheggiò il Tagliamento che era 
quasi in magra e l'unico paese che si 
trovò, fu Amaro, poche case riunite. Per 
istrada s’ incontrarono parecchie donne 
con la gerla in ispalia. Si arrivò a TLl- 
mezzo alle ore © circa; all'albergo si 
f:ce colazione e alle 12 si proseguì il 
visggio sioo a Treppo Carnico. 

rano quattro carrozze in fila, in una 
delle quali stava il siguor Preside del 
r. liceo di Udine che ci aveva dato il 
ben venuti a Tolmezzo, Faceva caido, 
ma noi uon lo sentivamo. Non si faceva 
che guardare da una parte le colline 
coperta di pini, dall’altra il But, in alto 
il cielo azzurro. 

Si passò Terzo, Arta, Piano d'Arta dai 
suoi belli stabilimenti. Q ai ci fermammo 
e ci vennero a vedere tanti signori che 
si trovavano iu villeggiatura. Tutto ad 
un tratto il cielo da sereno si fece bian- 






nuti Tdom idea, i quari — 7 — Numero 
Sirolli Frazcssco idea Meta, erede eo gato, ; MLA sugli sl iasraoe dense 
Sie peraaieirni Ralai Kam, grapdo Meda" | temporale; tutte 25 — Namero: medio 
to di Ga Î dei colpì aparati de ogni steziolin: da 

tà 


glia d'argento dono:del Mdimintait cè È 
zione pubblica, #8 — 9.6 Fasteni Pietro di Ges 

da 45 a 30 — Nomero dei colpi’ spara 
in totele: 500 circa, 





































































MIOIE, RAR: d'argento dono del 
Mpa Gio dilata ie 
fai ra prof. a a È 7 ; < 
geaite di pini grado. 97 grad. 50 1i.o Bo= Disciplina degli spari, — Frequenza 
nanni Artoro id. id., di primo grado, 86 - dei tiri: 2 a 3 al minuto — Quantbiy 
tie Issppi dio. Hatta id, id., primo grado, 83 di polvere consumate, in totale chify. 
si 2 He Gestito ti tr fre Pmi O 
7 so Passoli Alessniro id, id, Quanto *. dle sl i dari aule tenne 
grado, 73, “ i : * 
Categoria IV. | cessò subito, nella località protetta i, 
{Risercala ai non preminti con medaglie d'oro * caduta della grandine, riso!vendosi in 
nell’ aliimo quiequenzio }. « pioggia torrenziale. n 
Fremi: Fraoz Ferroccio di Moggio, Facile 
Vestteriy con costodia ed ‘acronsorie dono del } ; NI, temperate, 
Ministero della Guorra, ponti 28, gradurt. 35, i Dati sul temporale: — Principio dei 
F zo Berta Anionhe. di | Gividale, medaglia { tuoni; ore 7.45 — Fine dei tuoni : ora 
poro di sicendo grado, 35 grad. 33, — 30 830 — Principio della pioggia: ore £ 
Psseslì Ginsoppa di San Daniels 14, ierzo grado | 
33 grad. 22 — do Polisttici Luigi di Gemona — Fine della pioggin: ore 830 
cri grado "38° grad. 31 sed Bronelti , Grandine : avea cominciato leggora in 
Nicolò di Pontebba td., quinto grado, 37 grad. | alcune sezioni; ai primi colpi cessò. 
deg dar i do Fin |, Dali culi pari. — Nuinero dele 
dae: Meggio, medaglia d'argento di primo i stazioni che funzionarono durante il 
grado, 35 grad, 35 — 8.0 Qnest's Gino di Fa- ! temporale : 16 -— Numero medio dei 
gagna id. secondo lo 35 grad. 33 — 9.0 { colpi sparati da agni stazione: da 12 
Moreht Tranquillo di Pontobba id., terzo grado, a 19 — Numero dei colpi sparati 16 
i grad, 32. 
Categoria V. totale : 240, 
gere 1 Disciplina degli spari, —- Frequenza 
is ! dei tiri: tro ai minuto — Quantità di 
polvere consumata: in totale chilo- 







Libera s totti. 


Premi: i.0 Fabris Angelino di Udine, medag! 
d'oro di primo grado, ponti 33 « 2.0 Nattiussi 
Virgilio di San Daniele id:m. secondo grado, 
37 gra, 18 — Franz Ferroccio di Moggio, id. 
terzo grado, 87 grad. 57 — é.0 Dolla Schiava 






















grammi 20, 
{° Effetto degli spari sull'andamento 
Ettore di Moggio, id. terzo grado, 35 — 5.0 del temporale: aì primi tiri cessò h 
Sendrasen log. Ginvaani di Udine, id. quarto , grandine che però aveva cominciato a 
grado, 5, pred. E - so Fraos giovanni di | cadere con leggera intensità. 

oggio, fl. quinto gred». 35 gred. 19 — 7.0 Benchè i risultati non siano decisivi, 
Da Potiis arr. Antonio di Civ dale, medsg ci pare che sieno tali da far bene spe- 


d’argento di primo gredo, 33 grsd. 19 — BL 
Dai Dan Aotenio di Udine, id. sesordo grad. | rare nella efficacia del metodo. 


33 grad, 15 — 9.0 Corradini Emanvele di San . “ 


fees © "| (rolata Citti 


Maettiossi D.r Lutgi di Udine, sl. terzo grado, 
32 gead. 29 
Categoria VI. 
I bambini al bagni di Lido. 
AU’ Ospizio marino Veneto del Lido 










































Libera a tatti. 
Premi: Gonano D.r Emilio, grande medaglia 
d’oro, ilono dsl Deputato car. D.r Antonio 
Celotti, 93 grad. 89 — Franz Giovanni, mida- 

di Venezia, furono ieri visitati dal ‘dot- 
, tor D'Agostini quei grandi, mezzanelli 
€ piccoli bagnanti. ; 
Tutti stanno bene relativamente elle 


glia d’oro di primo geed?, 93 grad. 85 — 3,0 
Sesdresen ing. Giovaoni, am, 22 grad. 89 — 

: loro condizioni, per cui furono mandati 
al mare. 


4.0 Fabris Aogenao, :d. secondo grado 62 gerd. 
8 — 5.0 Frapz Ferruccio, id. terzo grado, 88 

Ieri, stante il fresco, solo i grandi 
vennero mandati nell’: 


— 6.0 Delia Sch'ava Bitore, 1d., quarto grado, I 
‘acqua, non i mez: 














86 — 7.3 Dal Dan Aotonio, grand: medagita 
d’argento, S5 — 8.0 Mattiussi Virgilio, idem 
84 grad. 30 — 9.0 Moroentti Arnaldo, idem di 
primo grado d1 grad. 69 — 10.0 Fiorio conte 
Filippo, idem 80. 

















chicc 0, e una pioggia che durò 10 mi- Categoria VII (Rivoltella). i asi 
nuti venne a rinfrescarci. Vila sanelli e piocoli. ti cas 

sE Pa oc | int 1 tail tt Co ora io n cenigioo dB P 
r loro è rp equo 18 = So Fabia aogett, ! chiarano sofirir molto di n da 






Udine. Tutti eraao vestiti cogli abiti 

ù belli, e noi si passò attraverso una 
fuoga fila di cresimandi che portavano 
a tracolla la storica collana di a cclaz». 
Fuori di Paluzza la strada cominciò 
sassosa ed in pendio. Fortuna ch'era 
breve, altrimenti i cavalli non ci avreb- 


Con cartolina postale del Lido ‘man 
darono poi un saluto a quei del monte, 


Lega Nazionale contro la tubercolosi, 
Comitato di Udine. 


— Illo elenco di aderenti : 
Pref. cav. Nallino, avv. Schiavi, m 


mesag'ia d’oro, 122 — 4.0 Gonson D.r Emilio, 
med glia d’argsnto ieci, 105 — 5.0 Fio- 
n.0 cu Fuppo, med arganto, 103 — €.0 
Crsgaonai Ugo, medaglia d’arganto, 102. 
Premi per Cartoni. 

Premio 1. Sendressa 1ng. Giovani, medeglia , 
d'oro di terzo g ado, pucti 175 — 2.0 Fabris | 
Acgeliao, id. id. di ouarto grid», 3) — 3.0 * 























































































































































































bero più trascinati. ii i i ro Si , 
Alle 3 eravamo giunti a casa, dove | ite so en td E ia d'argento di primo — giore Michieh Zigaoni, avv. Messs0;: Ci L 
ci attendeva un pranzo ristoratore. primo grado, 30 — 5.0 Frauz Ferraccio, 1d. ii. Fiano Comelli, Pio Miani, pref. A..Tel- da 
Gi i Trepi. di primo grado 30 — 6,0 Della Schiava Ettore, , linî, ing. G. B. Rizzani, ing. R. Mar- 
pGiovanni Trepin | f 4 id. di primo grado, 30, cotti, F. Minisini, cav. A Musciadri, Ml °° 
i e 4 Adelardo Bearzîi, ‘dott. Angetini, dott. 
Gemona.. Zuglio, + Zambelli, dott. Rinaldi, dote. Ogpsoor BB “.S 
Caduta sul fuo:o. — La donna di Ce- , contessa R'noldi. î Le 
Gara di tiro a seguo. darcis, della quale vi scrissi che cadde a dai Aula Volpe a sE; Ao- trad 
Es:co il risultato ufficiale della gara f sul fuoco essendo stata sorpresa da un | gelo Augeli, il cav. uff. C. Kachler, il 
provinciale di tiro a segno per l’inau- f assalto di mal csduco, è certa Elisabetta | comm. gen. Giacomelli, la famiolia del DU 
gurazione del nostro campo. Vi saremo $ Buifon d’nuni 25, nubile. Hi la madre | co. D. Asquini e ia famiglia Tollini - si 
grati se lo stamperete, perchè l'elenco f inferma. Suo padre era andato a veder | Canciani, hanno aderito, con una con- T 
finora pubblicato, snche dal vostro gior- f della moglie lasciando la figlia a cuci- ! tribuzione di lire 100 ciascuno. in 
nale, è incompleto, nare la polenta. La poveretta ebbe la oeperala ia | 
Categoria I. faccia rovinata, perchè le prese fuoco a Tela 5 
Tiro collettivo dello Rappresontanze delle Società il fazzoletto; e tutto ustionato un brac- La Commissione ‘della gita sociale Lazz 
RO aiora di Mesia: Graude me- È — Ernesta Fumi di Pio, diciasettenne ! 1899, porta a conoscenza dei soci che dena 
deglia d'oro. Dono del presidente con punti f trovandosi ieri 21, in montagna, cadde ! per poter prendere i necessari provvi- Mali 
230 — 2.0 Società di Pontebba — Medaglia È slogandosi una gamba, dimenti per regolare la gita a Tolmezzo, 94 Il 
d'oro, Dono del vice diraitore dei tiro, 223 resta fissato il tempo utile per la sot- le n 
Toa Sa par + E Tina e prato Fagagna. soscrizione dal partecipanti a tutto il ris [ 
il tir ito dtrie gin | _ Sean di celo — 99 agoeto (y.| BOO 10 sellemtre pi Ml 
19% = 6.0 Scoetà di Manisgo : medagiia d'ar- | — Grovedì della scorsa settimans, a certo Congregazione di Carità. del | 
gento di secondo grado, 189 — 7.0 Società ili { F, P, di qui. nella vostra città, allo Bollettino di beneficenza delia Cor- Nasc 
STI ole: medaglia d'argento di secondo male ù « Napoletano >», venne cam>- © gregazione di, Carità di Udine, del mese Qi 
EER } , avrebb iato il cavalfo. . di luglio : 
costozone molagita d'eta Goto Il terzo pretmio» AI momento che lo stalliere glielo } 0) Sussidi ordinarii a domicilio. done 
perchò | suo! tiratori fecero 216 puoti. consegnò, non s’accorse che non era il‘ aL. 3a b incontanti N. 646 per L. 2921— posz: 
Categoria Il proprio, poichè tia qosople: » Ri d >» » B » » sE Un g 
i tamente nei connotati; s'avvide per. » 1032 » > 10» » 1335 
pi lezione n ui l'indomani nel riattaccarlo che non a- | »‘20 4 è cab». AL o 
d' onoro. Dono delle gentili signore gemonesi 0 | Veva ® che fare col suo docile animala, con razioni alimentari tg si bi Sino: si all 
grande medaglia d' oro, dono del Mun-cipio di | sibbene con un discolo ronzino distri. , straord. off. Morpurgo > 2î >» 107= 0: 
Gamona, con punt: 410 — :.0 Sorieta di Mog- £ butor di calci. Immaginate lo stupore a gra _ ‘ 03! 
gio: medagl'a d'oro it primo, grado: 306 2 del povero F. P. a tale scoperta. Esso Totale. N. 813 L. 4062.15 ener 
i e eni ona di Uihnd: f si mise tosto all'opera per conoscere la Riporto mesi precedenti | » £5,651.45 poco 
Srando medaglia d'srgento, 379 — 5.0 Società | nuova residenza del proprio cavallo, ma ta comp!esso î, 39,71350 ore, È 
di Cividale: medaglia d'argento di premo grado, $ fe sue ricerche fin qui a nulla ap- b) Ricoverati in Istituti, n 
334 — 6 0 Sociorà di Tolmezzo: medaglia d’ar- | prodarone. î 5 i che d 
gento di secondo grado, 285, — Tomadini N. 4 L. 3 L. 8 Napoi 
La Società di Gemena, foori c:ncorso, con- Dorslitio >» 2° » 3 1 mi, ri 
gagui Di modestia d'argento di primo grado Gli spari contre la grandine alia prora Mer se: » Gagli: 
par punti © Di In complesso L, È 
iii ; ) quelli 
Premi individoali di Campionato. L’ Assoziaziono agricola cooperativa Ringraziamento. comm 
,premi: io Gonano D.r Fmilio, medagiia | di Caneva di Sacile, ha organizzato | 1 genitori della povera Isabella Bn piemoi 
d sro grand oli praeio artaliona. ge uns completa e ban' ordinata difesa } riconoscenti riograziano di cuore tutti nenter 
Riele di S. Daniele, medaeila d'oro di primo | ©ODÌTO la grandine, coll’ impianto în i pietosi che col loro concorso ai fune- fl la seri 
grato, 140 = 301 Freos, Ferzuooio di Aiogelo, quello località di ben 25 stazioni di sa dl doro, piabella, vollero iu parlo che su 
id. di secondo grado, 139 — 40 Morcontti Fi- f tiro. * Ienire il loro dolore per la îrreparabile cresce: 
Mppo di Pontabba, ll. 01 terzo vendo, 135 — | Nel pomeriggio del giorno 28 luglio immatura perdita; î in special modo d'ogaî 
Go er An rane Giovanni. di Moggio | P. p. in seguito a due temporali sca- | ringraziano pure tutti gli operai della I l'indip 
ta. di quinto grado, 134. * { tenatisi sulla zona predetta, i cannoni , tessitura Barbieri Silva e Comp. ed i mbar 
lì signor Stroili Antonio di Gemona avrebbe | grandiniferi fanzionarono per ln prima signori medici che prestarono alla po- prodot 
conseguito il primo premio con ponti 165 ss È vnita, e gli effetti si possono desumere | vera defunta le loro cure, mica gali sia div 
non avesss dichisrato n. tirare fuori conccrao, dai seguenti dati, che ricaviamo dal È che serberanno perenne mei 7 Rotone 
Cs stata HE iù ; Saline che il Consorzio compila volta AU Gspedale civile Non di 
( Riservata lella o'à lemona }. r volta. . x 
Premi: 4.0 Bellina Anfonio di Venzone, 1 1. temporale Jeri allo cra 20 venne medicato DA I 
de medaglia d'oro, puati 93 graduatoria ; sortie 2,1) gostini Romeo fu Domenico d'anni 19 È 
STrOo o Catuetotii Ginsepps di Gemona, Fo. |, Dali sul femporale. — Principio dei dei Casali di Laipacco per distorsione dialotta 
cile Vetteriy con eostodia ed accessori, ‘dono | ioni : ore 3.30 — Fine dei tuoni ore } 31 polsesinistro, guaribile in giorni disci BB} Accenn 
dote Bolero Gitsanne. ar dra duatenia di i si peiaciolo della pioegia 759 ‘ Salvo complicazioni. Cause, accidentale. fc 
— 3.0 Po! 2 : ore 4; 
d'oro «i primo grado, £2 grad. 90 — 4.0 Co- È LL Grandine: comi Di na di Ze Corso delle monsto. ‘t9 Gol 
lotti Fabio id. id. di secondo grado, 9? grad. nciava della gro: i x 
18 — 5.0 Giavadoni D.r Antonio idem idem di © fe22a di 1 cm. di diametro nelle val- - Fiorini 25 — Marchi 195 i i quali 
lata dietro il castello, £ Napo 91.48. Sterline 271 Halle ch 


terzo grado, 92 grad. 84 = 6.0 De Luigi prof. 









Per il teatro friulano. 





nedio Non è una ides nuova la proposta 
1: da dei signori Francesco Nascimbeni e 
arati wnant-Isidoro, di un concorso a pra- 

mio per. le migliori produzioni dram- 
enza matiche: scritte in dialetto, allo scopo 
nuità di dare nuovo è maggiore sviluppo al 
bito. teatro vernaZolo friulano, E' passato 

quasi ua quarto di secolo dacchè |’ Isti. 
Lento tuto filodrammatico udinese, con il me- 
"0 è 4 desimo intento, bandiva un concorso a 
il premio per la migliore commedia in 


friulano, e vincitore fu l'avvocato Laz» 
rarini con la commedia: Malis lenghis, 
come ricorda it prof, P, Bonini nella 
sia memoria sul teatro friulano, L'idea, 
dopo quel primo successo, fu lasciata 
cadere; ora per altro potrebbe e do- 
ebbe nuovamente attecch:re, ed io 
non posso che applaulire la nobile ini- 
{ tiativa éd augurare prosperì eventi, 

Come accenna ancha il Buniai, i 
primi prodotti del teatro vernacolo no- 
stro sono i tra Zntermezzi del conte 
Erm3s di Coliorato, i quali io credo 
signo tutt'altro che trascurati, anzi, 
direi che, tenuto calcolo dell'epoca in 
cai furono scritti, sono improntati a 
un certo spirito goldoniano, 
$ Dopo del Colloredo troviamo, circa 
i alla metà del seco'o passato, il dialogo 
dol Comino: Plait de Barba Blds e de 
so nevdud per la partenze di S Ecc. 
eco. 

E° dovere ricordare poi i dialoghi in 
versi dei due menestrelli popolari di 
Campoformido, Fiorendo e Secondo Ma- 
riuzza. Î 

Sul principio del secolo lo Spellati 
scrisse una commedia in veneziano, 
nella quale due vecchie parlano in dia- 
letto friulano di Pordenone, 

Par ordine di tempo credo venga 
quindi l’Antonio Tamburo, non ricor- 
dato, parmi, nella memoria sopra ci. 
tata, dalla fumosa Felta romantica ri= 
dotto in forma di rappresentazione tea- 
trale; ma ess? è piuttosto uno scherzo 
sui generis, direi quasi uoa specie di 
vaudeville, che non una farsa e tanto 
meno una commedia, quando non sia 
una satira di carattere letterario. 

Sa bene ric edo — dopo tanto tempo 
di lontananza dal Friuli e dai miei libri, 
che da tre anni riposano in pace nei 
cassoni su un granaio a Balluno, — ‘ 
perchè n°n voluto ho trascinarli attorno 
per tutta Italia — se bano ricordo, a- 
dunque, oltre ai dialoghi della Percoto, 
e al proverb'o in prosa del Valussi: 
Sang no j'é aghe, citati dal Bonini, vi 
dovrebbe essere aochs una specie di 
commedia del dott. Dymenico Barnaba, 
Stampata per nozze, di soggetto, od ale 
meno con pers maggi mitologici e parmi 
anche qualche cosuccia dal F.lli. 

Le Pagine Fuiulane pubblicarono 
una farsa del conte Giuseppe Asquini: 
Feogne e Podreche, lavoro di poco me- ' 
rito. 

Solo dopo la cacciata degli Aus3riaci 
sorge una vera letteratura drammatica: 
il dott. F. Leitemburg nel 1869 ci dà, 
tradotto dal Piemontese: ZI Compli- 
menlò:, a cui fanno saguito: Lis Pete- 
gulis in versi ottonari — Un irucc di 
gnove date, Un Curiàs e une Vedrane, 
I prédi par fuarce, Un l'è pòc e doi 
son masse, e II Lott al juste dult, tutte 
in prosa. 

Il nobile esempio è seguito dall’ avv, 
Lazzarini dal quale ebbim> Za Sdron- 
denade 1874, Il Vencul, In Germanie, 
Malis Lenghis premiata al concorso 1875 
ed Zl Lunis pubblicato su le Pagine dopo 
la morte dell’ autore ed J/ cuce e Gnoz- 
zis fulis edisfalis ancora inediti. Scesero 
por nel nobile arringo Carlo Favetti, 
Carolina Luzzatto, questa in nccasione 
del centenario di Zorutti, e Francesco 
Nascimbeni con La maridarole. 

Questo, se non erro, è tutto il pro- 

_{ dotto dei drammaturghi nostri in dia- 
if letto; è molto, ma non basta perchè si 

È Dpossa dire d'avere un teatro friulano. 
! Ua genio l’avremmo avuto noi pure in 
| Teobaldo Ciconi, ma a’ suoi tempi era 
j Necessario che la letteratura del Friuli 
SÌ alfermasse italiana, 

Ogni regione della panisola ha il suo 
teatro dialettale, La Toscana, per quel 
fi poco ch'io so, con le commedia di Sten- 
terello, che sonv le più comuni, e con 
produzioni popolari sacre od idilliche 
che diconsi i Bruscelli ed i Maggi; il 
Napolitano ha specialmente melodram- 
mi, rammento quelli del Lorenzi e del 
Gagliano nel secolo passato ed oggidì 
quelli dello Scarpetta, senza contara le 
commedie del Pulcinella; nel teatro 
piemontese predomina un carattere emì. 
nentemente educativo, e palesa subito 
la serietà d'iotento di quegli scrittori 
che sulle rive della Dora miravano a 
crescere quel popolo che seppe poi più 
d'ogni altro patire e combattere per 
l'indipendenza della patria. Il teatro 
lombardo ebbe auge specialmente coi 
prodotti del Ferravilla, ms, per quanto 
| Sia divertente, finisce col diventare mo- 
Rotono con quell'eterno suo Massinelli. 
Non dirò del teatro romano, nè d’altri, 
che non è mio assunto fare una ras- 
segna delle produzioni drammatiche 
4 dialettali delle varie regioni d’Italia. 
Accennerò per ultimo al migliore fra 
fatti, al teatro Vaneziano, ch'ebb» tanto 
lustro nel secolo passato dal sommo 
_4 Suo Goldoni col ‘Sior Todaro Brontolon, 
if quatiro rualeghi, Le baruffe chioz- 

Folle che sono i capi laveri, eppoi: col 
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i LA-PA 
ardo; La-fi nissero ‘a° vedore lo satato florida del 
fanciulli dell’ Educatorio, i quali in gran 
parta Appariongono alle classi più mi> 





























TRI 

Tutore, IL Bugiardo; La-finte amma- 7 

lata, e tante alive nelle quali molti dzi 

personaggi secondari pariano în verna- 
n 


tolo; ed questo sscolo da un sliro | sere della città, Dice un proverbio te- 
grande, il Gallina, con £/ moroso de la | desco « Man ist was man jszt» (Si è 


quello che si maugia). 

Lalimento che ricevono i bambini dei 
poveri è, nella maggior parte dei casi, 
iasufficiente. 

Ottimi sono i provvedimenti igienici 
doll'rogua potabile, della pulitezza delle 
vie, della salubrità delle abitazioni, del 
movimento dei bambini all’aria libera, 
ma il primo focolare di prosperamento 
dell’ individuo è lo stomaco, la prima 
base per allevare figli sani, robusti è 
ls buona nutrizione, 

Nè basta che questa nutrizione buona 
duri uno o due mesi, come avviene per 
i ragazzi che si mandano alla montagna, 
ma è necessario sia continuata per tutto 
l’anno. 

L'idea della refezione scolastica parte 


nona, Zente refada, | aci del cor, Sere» 
nissima ecc. ed il Selvatico con 7 ite- 
cini da festa è La borgata de l'ozio. 

Ho voluto fare questo breve accenno 
per trarre Îa conseguenza che i dialetti, 
come la lingua, si prestano a tutte Îe 
rappresentazioni del pensiero umano, a 
toccare tutte le-corde più delicata del 
sentimento, ad esprimere tutte le pas- 
sioni più gentili e più violente, perocchè 
nella vita pratica si fiensa e si parla 
in dialetto. 

Ma bisogna che questo sia ben co- 
nosciuto da chi scrive; ma più ancora 
della favella, è necessario che io scrit- 
torl studi profondamente l'indole del 
nostro popolo, conosca da filosofo la 
nostra società borghese ed aristocratica, 






















nonchè quella della bassa gente, per 


sfarzare i difetti ed i vizi di grandi e 
di piccoli, di alti e di bassi, 
e di poveri, di titolati e plebei, di 


chierici e secolari senza riguardo o 


senza blandizie, mettendo a nudo le 


brutture individuali e le piaghe sociali, 


non con lo scopo di demolire, ma con 
quello più nobile ed alto, che deve pre- 
figgersi la letteratura, di correggere 
cinè e di migliorare. 

Non basteranoo dunque scene ri- 
cucite alla meglio, non spiritosità di 
più o meno buona lege, ma occorrerà 
presentare sul teatro fatti di scene di 
quella vita intima che realmente si 
svolgono nella nostra provincia, mo- 
strando il lato buoao ed il lato cattivo 
del rozzo, ma forte e generalmente mo- 
rale e fermo carattere di questo buon 


1 popolo friu'ano. Allora soltanto le pro- 


duzioni del teatro vernacolo, rappre- 
sentando la società nostra coi suoi pregi 
e coi suoi difetti, riusciranno ben accetti 
al pubblico, moralizzeranno ii popolo, e 
gioveranno a far conoscere viemmeglio 
questa nostra piccola patria da tanti 
ancora ignorata e calunniata. 
V. Ostermann. 





RIAPERTURA 
del Caffè della Stazione. 


Oggi 23 agosto seguirà la riapertura 
del Caffè alla Nuova Stazione. 

Il nuovo conduttore lo ha fornito di 
eccellenti vini, birra e bibite in sorta 
a prezzi discretissimi, e spera di ve- 
dersi onorato di numeroso concorso. 





Un fatto eloquente 
per la salute dei bambini. 





1 Comitato della Società protettrice 
dell’ infanzia con intento veramante fi- 
lantropico, e con dispendio non lieve, 
provvede a organizzare tutti gl anni 
una carovana di bambini, che, guidati 
da ua' ottima maestra si inviano a re- 
Spirare l’aria fresca delle nostra Alpi. 

Si scelgono ben inteso i ragazzetti 
p'ù deboli ed anemici; la vita in mon- 
tagna, il buon nutrimento che ricevono, 
le cure attent3 ed amorose della mae- 
stra fanno sì che questi poveri fanciulli 
tornano sempre dalla montagna eviden- 
temente migliorati. 

T.a direzione dell’ È fucatorio « Scuola 
e l'amiglia », che accoglie tanti scola- 
retti poveri, ha pensato anche questo 
anno di far partecipare alcuni dei suoi 
a questo beneficio. 

lacaricò pertanto il proprio medico 
dott. Pitotti a passare in rassegna i 
suoi 180 fanciulli per scegliero i più 
deficienti in salute, e presentarti ai me- 
dici incaricati dalla Società per l'Iufanzia 
di designare i più bisognosi di cura 
fra gli aspiranti alla gita ai mont: 

Sa na trovano appena tra su 180 da 
poter vresentare alla Commissione, gli 
altri 177 erano tutti sani, vispi e vigorosi. 
Dei tre presentati, la Commissione ne 
prescelse uno solo, perchè ne trovò due 
troppo sani in corfronto degli altri che 
aspiravano al beneticio della montagna, 

It fatto della buona salute e del lo- 
devole sviluppo dei bambini alt’ Edu- 
catorio, si è verificato anche negli anni 
precedenti, in via progressiva, a mano 
a mano che l’istituzione andava pren- 
dendo un più regolare sviluppo, che 
gli esercizi e le passeggiate aumenta- 
vano e che al movimento ali' aria li- 
bera ed al supplemento di cibo associa- 
vasi qualche cura di olio di fegato di 
merluzzo, di ferro, di amaro ai più de- 
bol ed anemici. 

Quest'anno poi si raggiunse il colmo; 
la salute dei fanciulli durante tutto 
l'anno fu lodevoliasima, e, venendo alla 
liquidazione finale, sopra 180 se ne 
trovè uno solo di scarto da mandare ai 
monti. E” un fatto abbastanza esteso per 
durata e per numero, perchè se ne pos- 


sano trarre delle imoortanti deduzioni, : 


Quale vantaggio dall'allavare una gio- 
ventù sana e robusta! Quanto rispar- 
mio di medicine! Quanta minore fre- 
quenza all'Ospitale! Ci pensino le classi 
agiate, dove l'alimento non mancs, a non 
schiacciare i figli con soverchie ripeti» 
zioni e a procurare loro gli esercizii 
necessari alla salute. Sarebbe desice» 
rabile che tutti i medici della città ve. 

















i ricchi 
















da un principio santissimo, che i fan- 
ciulli, oltre che istruiti devono essere 
anche nutriti. 

Ma c'è di mezzo un inconveniente 
gravissimo. Se noi dispensiamo i geni- 
tori dall’obbligo di mantenere i Joro 
figli, noi scuottamo i cardini della fa- 
miglia, noi fomentiamo |’ imprevidenza, 
aumentiamo sconsideratamento la na- 
scita di figli, creiamo una povertà arti- 
ficiale ed alleviamo una polazione di 
fannulloni, i quali si ribelleranno si 
precetto che, disogna acquistarsi il pane 
col sudor della fronte, vale a dire che 
bisogna lavorare per vivere. 

Ora il nostro Educatorio avrebba ri- 
solto felicemente il problema, Senza di- 
spensare le famiglie di somministrare 
ai figli il solito pasto, esso interviene a 
supplire alla deficienza con una some 
ministrazione di cibo semplice, poco co- 
stoso e di effetto visibile a tutti, 

It pane e formaggio, che si dà a me- 
renda, non costa che lire una e venti 
al mese per testa, vale a dire L. 1440 
all’ anno, 

I fanciulli che frequentano l’ Educa- 
torio, durante la scuola e, poscia il 
corso autunnale, ricevono questo sup- 
piemento di cibo durante tutto l’anno. 

La D.rezione dell'Educatorio nel pren- 
dere questa disposiziione, che dà ri- 
sultati igienici così lodevoli, è partita 
dal fatto, che i nostri emigranti in 
Austria e in Germania, dopo un pe- 
sante lavoro, al finire della stagione rie 


a polenta e formaggio spaccono legna 
tutta la gioronta. 
Hi pane e formaggio lo si vede an- 


dei bambini dell’ Educatorio; i quali 
lo mangiano avidamente ;- non uno che 
sia astemio, sebbene si somministri loro 
formaggio megro di latterie, che però 
nutre a detta dei medici al pari del 
f:rmaggio grasso. 

O tre a questo supplemento di cibo, 
lEducatorio non manca di provvedere 
8 dare cib» a chi per caso si trovasse 
un giorno a stomaco vuoto avvertene 
done però i genitori. 


Ua' altra conclusione importante si 


può dedurre da quanto fu esposto, 
vale a dire che le condizioni d’aria, 
d’acqua e di salubrità della città nostra, 
sono tali, che si può trovare quì la sa- } 
Jute dei fanciulli, senza cercarla altrove i 


con grave dispendi, purchè si provveda | È 


! Malattie d'Oreaetio, Naso e Gola 


Dott. G. VITALBA - Specialista 


Allisvo dello cliniche di Vienna, già afuto nella 
Poliambulenza Medico-Chirargica di Padova. 


Cura radicale delie sordità infantili 


Consuliazioni totti i giorni, cccettuata Ja 
Domenica, dallo ore 9 allo 1 6 dalla 13 ne 
allo 15. 

$. Lio, Caselleria, Corte itol Frattarol 5295, 


a non sopraccaricerli di studio, ad eser- 
citarli all'aria aperta e a dar loro una 
nutriz one sufficiente. 

Ciò che manca all’ Educatorio è di 
provvedera agli scolaretti che hanno 
oltrepasssto l’undecimo anno, modifi» . 
cando all'uopo il proprio statuto. 

Speriamo che Ja benemerita Dire- 
zione vorrà colmare questa lacuna. 
Fatto questo, Udine potrà dire di 





aver provveduto alla r: fezione scolastica 
per i fanciulli poveri nel modo più ef- 
ficace è più sapiente. 

Par ultimo, visti i buoni effetti del- 
I E incstorio, le Autorità scolastiche ed 
it Municipio dovrebbero provvedere 
perchè tutta la scolaresca che non lo 
frequenta, fuse sottratta dall’ eccessivo 
zelo delle famiglie che la opprime collo 
studio e condotta a ricrearsì in comune 
nel nostro Campo dei giuochi od in 
piacevoli passeggiate. 

Per questua illecita. 

Ieri fu arrestato Codarin Giovanni di 
Castions per questua illecita e per 
porto di roncola a molla fissa, 


Venere vagante, 

Questa notte, all'ora 1, venne dichia. 
rata in contravvenzione la prostituta 
Tuzzi Vittoria perchè adescava i pas- 
santi aì libartinaggio. 


Sieamblo. 

Il prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per ii giorno 23 agosto a L, 107,86 

i 


Offerte fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di Valentinis avv. Federico: Braida br 
Luigi L. }, Pel Prà Carlo ©, Bonini Aristide i; 

di Turco Natale: Gropplero co, Ulderico L, 
i, Volpe comu. Marco i; n 

di Afangilli mare. Fabio: Braida D.r Luigi 
Li. 

Offerte fatto al Comitato protettore dell'în- 
fanzia in morte di Turco Nafale: Bearzotti È 
Firminio L. 2, Dronin sorelle î; i 

di Valentinis avv, Federico: Tomadini An- 
drea L. 4; f 









































tornano tutti sani, avendo vissuto a po- | 
lenta e formaggio, e che i tramontini | 


dare in tanto sangue sulle facc'e rosee 









































Cornioli : 
Serbole : 18. 


Notizie telegrafiche, 


Terribile uragano a Portorico 






























































Ecco i prezzi praticati oggi sul nostro 
mercato: 
Pesche : 20, 25 
Pere: 14, 
Pomi : 6. 10. 
Susine : 10, 11, 11.50 12, 13, 14, 20. 
Uva: 50. 


New Fork, 
Ponce (Portorico) reca esservi scoppiato 
un terribile uragano con 2500 vittime. . 

Si calcola inoltre che vi stano mille 
feriti; 2.000 persone sono scomparse. 











FERRO - 


L’uso di questo li- Volete la Sal: 


1 
deboli di stomaco.” 


i L’ Eg. Dott. G.. 
| SANGIORGI di Pa. 
lermo, scrive: 
« FERRO CHINA- 
« BISLERI è un tonico eccellente per 
«i deboli di stomaco ed efficacissimo 
« ricostituente dell’ organismo offetto 
ada nevrosi p. 6 





ACQUA DI NOCERA UMBRA 


Raccomandala da centinaia di alle- | 
stati medici come la migliore fra le | È 
Lacque da tavola. U 





























Prima di scquistere una bicicletta, se volete curare il vostra interasse, te 


L EMPORIO CICLISTICO DI 





catevi a visitare 


AUGUSTO VERZA. 


UDINE — Via Mercatovecchio N. 6567 — UDINE 


e troverete le rinomate biciclette Rudge- Whitworth (Inglesi), Columiifa, 
Hartford, Vedette (americane ) 
Torino, nonchè je 
vettate — garanzia due anni. 


, Gioria della Ditta Bender e Martiny di 
biciclette della Ditta Carlo Ghianda - Milano — macchine bre» 


MR PSEZZI DA NON TEMERE LA CONCORRENZA “3008 ; 


Assortimento maglie. calze, berrelto per ciclisti, accessori di ultima novilà, camere 





d’aria e coperlure GLORIA — della Dilta Bender e Martiny di Torino. —-Koleggio, cambi, 
riparazioni biciclette. 


Gazzettino commerciale. Stabilimento di tura 


- Vendesi anche a rato mensili 





Mercato delle frutta. 
sive, 25 agosto. | Porta Venezia - UDINE - Porta Venezia 

Doccie, bagni semplici e medicali 
bagni sistema Kneipp, bagni a vapore, 
bagni idroelettrici, bagno e doccia elet- 
trostatica, respirazioni di aria com- 
pressa e rarefatta, fanghi di. Monte- 
grolto - Abano -, massaggio. % 

Le applicazioni dei fanghi potranno 
praticarsi, previa inscrizione,: dal: 1o 
Giugno al 15 Seltembre. == 


i, 16, 22, 23, 2, 35, 40 





2, 14, 15. 





4950. ISTITOTO-CONVITTO BARBERIS 


TORINO - VIA CIBRARIO 22.24 
Elegante Palazzina con spazioso cortile-giardino 


2.500 vittime! 
22 Un dispaccio da 


Liceo — Ginasio — Istituto Tecnico 
completo — Proparazione all’ Istituto 
Tecnico ed ai RR. Istituti Militari, - 





TINTORIA FRIULANA 


A VAPORE 


Via Castellana 
( Vicino al. Asilo Marco Volpe ) 


Lme: Moxticco, gerente responsabile. 














CHINA BISLERI | 







quore è ormai = 
tato una necessità UDINE 
nervosi, gli anem 000 


La Tintoria Friulana a Vapore sì pre- 
gia di portare a conoscenza del rispetta- 
bile pubblico di Città e Provincia, che il 
suo stabilimento di nuovo impianto e 
munito delle macchine più recenti e 
perfette, è in grado di assumere. qua- 
lurque lavo‘o io filati d'ogni genere, 
fane e sete, stoffe, vestiti e qual- 
siasi tenuto, a prezzi limitatissmi. 

Tinte solide, lavoro accurato e pronto, 

Si assuma la filatura delle lane 

Ritorcitura e macchine per appretto. 

Specialità nero indistruttibile. 

aposito coteni in tutte le tinta; 
i, rigati, punteggiati e fiammati, 
co stabilimento a vapore pel ser- 
vizio del pubblico ia Provincia. 


DEPURATE IL SANGUE 


all'Asqui i SALES 


( Vedi avviso in IV pagina) 
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F. BISLERI & C. MILANO 











COGOLO FRANCESCO 


callista 
Recapito Faustino Savio - Mercatorecchio 


VIEINIEEZIA ® Via Grazzano No 91. 
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BISUTTI PIETRO - via Poscolle 10 - UDINE 


ka 















> z 
PORCELLANE i SEOGIERE ) . 
Servizi da Tavola e da Caffè IGOR: VOTRICO. IOFARA È 
ARTICOLI casaLingni =—$ o VISCEMOLATEDECORATE gli .-. 
Oggetti in Ferro stagnato e 3 LETTERE di VETRO ul 
smaltato 3 per Insegne e Vetrine a ° 
LAMPADE d'ogni FORMA 3 i Mastice per Lastre : 
_— ot 


DEPOSITO LASTRE-TERRAGLIE-VETRERIE 
BOTTIGLIE NERE-DA MIGIANE-TURACCIOLI 





—evarna— 
Barili di Vetro con Rubinetto 2 TUBI di Terra 
Bottiglioni Diamanti taglia-Lastro 
Macchine da imbottigliare î © Garta di Paglia ; 
Spine per Botti î Fiaschi da Chian 








PERSIANE-TAPPETI-NEDTAPIEDI di CO 


















efficacia di quest’ acqua. 


è la più ricca in jodio delle conesciute, contiene i sali di jodio combinati 
nati naturalmente, è inalterabile, e perciò preferibile a tutte le cure fatte 
con joduri di Potassio, Ammonio, Jodio, preparati nei laboratori chimici. 
— Essa costituisce il più prezioso medicamento del suo genere prestandosi 
8 tutte lo applicazioni Interne ed esterne dell'jidie 

L'ACQUA di SALES, è indicatissima per una cura depurativa primaverile. < 

Circa mezzo secolo di sempre crescente consumo, splendidi certificati medici dei Professori Porro - Turati 
Me. Cristoforis Malachia - Fossi - Strambio - Fodeschini - Verga comprovano l' indiscutibile 4 





Si vende in tutte le migliori farmacie a lire UNA la bottiglia. 





IN GEMONA: farmacia Lnigi Billiani. 


Dasdaori A MAasao oe sl0d055 GIGI 006 BEGAN GG DE 00 026 DALE DVD 


PACCO CAMPIONE N. 1 
{@ Articoli indispensabili 
Valore L. 50 per sole L. 10 


Spedite alla sottoscritta ditta tutti ricevono a mezzo paeco postale al proprio domicilio i 83- 
guenti 10 spticoli: 

10 Naglio di vestito per uomo, m. 3 cheviot totta lana colore a piscere : nero, 
bian, marrone o fantesia, alto m. 1,10, suiticiente per giacca, calzoni 6 gilet; 0 taglio eiegan= 
tigimo vestito pev signora. 

2.0 Una coperta di seta ner latto al una piazza 0 le fodere complete con bottoni 
ace. pel vestito o un servizio da tavola per s3Ì persone | tovaglia è tovagtioti }, 

3.0 Uno splendido tappeto damasco con frange mo 120 X 1,20, 

4.0 Un tappeto orientale misto seta è oro o due candelleri in motallo bianco 
ulgentati, 

È 5.0 Un soppedanco colla parola salve (acendiletto ?. 

0. Una senttola di sapone igienico finizimo per toeletta e barba (3 pezzi). 

7. Uno splordido temperino a due e più lame articolo di blocco di gran valere. 

8.0 Una eravatta di seta elegantissimi. 

9. Uo elegantissimo notes con impressione In oro centenonte notrs per serivero, 
tariffa teleerafina o postale, flore, contifatti, calendario eco, 

10,0 Venti quaderni por scolari. 

In Inngo degli urticoli 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 a 10, al possono ottenere i s:guanti oggetti a cioè 
perzi 28 di posateria per tavola U coltelli ia acorzio con manico metallo, 8 cucchiai, 6 
forchette, 8 sotto bicchieri, 2 sotto bottiglie, 1 saltora, 1 rompicocco, 

Dirigara la richiaste col relativo importo alla prima casa di liquidazione BIICHELE DE 
CLRISENTE, Via Cairoli, N. 2 Miluno, 

Aggiungere L, 1.00 per spese di spedizione. Spedizione contro assegno medianto | anticipo 

L. 2 





Domandaro i campioni di telerio di cotone che si vendono ogni pozza di m. 40 alta C,70 
al 12, alla 0.80 L. 14, alta 0.90 L. 10,90 ed altri campioni di tela Da Clemonte ogni 40 metri 
a L.0,50 L 14, alta 0,80, L, 19, alta 0,90 L. 19. Tola di lino, stoffe di lana, sotorie, maglierie, 
articoli ver ea'zolai, articoli per rivenditori, Bazar eso, 


IN UDINE: Comelli - Commessatti - Fabris = Filippus: 


Acqua Salso-jodica di Sales per bagno L. e all’Ett. franca Stazione Voghera. 
Concessionaria eselusiva è la Ditta 


A. MANZONIEC. 


Chimici-Farmacisti-Negozianti, 


MILANO, Via S. Paolo 11 — ROMA, Via di Pietra, 91 — GENOVA, Piazza Fontane Marose. 
zi - Manganolti, Tonini - farmacisti - Minisini, negozianti. 


Memorandum 


Associazioni, 


1 Soci con diritto ad inserzione de- 
loro seritti, e con facilitazioni nel caso 
d'inserzione di annunci 0 di comuni- 
cali di interesse privato, pagano per 
anno lire 24, per semestre lire 12, per 
trimestre lire 6. 

Gli altri Soci, per un anno lire 18, 
per un semestre lire 9, per un tri- 
mestre 4,50. 

Pei Soci all'estero, annue lire 86; 
semestre e trimestre in proporzione. 


Huserzioni, 


Per articoli comunicati, annunci fu- 
nebri, riugrazismenti nella Cronaca 
cittadina e provinciale cent. 30 per 
linea o spazio di linea. Equalmente per 
Avvisi d’ Asta 0 di Concorso. Per an- 
nunzj da pubblicarsi più volte, inten- 
dersi con l’Amministrazione. Pagamento 
antecipato, 
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SCUOLA EL 
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MAGICI MI IEIESI SCI M TIT RITI N I IIAIST TIE TETTE RIACE IO ICIE DE DRITTA SIC IEISIE TE Da EMETTE TED III MIE DE RIETI 


onvitto Silvestri 


fuori Porta Venezia - U D I N E - Stabile ex Ditta Jacuzzi 


nt è © è fn — —_ — 


! convittori frequentano le R. Scuole secondarie e tecniche - educazione accura- 


tissima - sorveglianza continua - assistenza gratuita nello 
gliare - vitto sano e sufficiente - locale ampio e bene arieggiato, con ameno e vasto giar- 
elle R. Scuole. 


RETTA MODICA 


EMENTARE PRIVATA ANCHE PER ESTERNI 
Insegnamenti speciali: Lingue straniere, Musica, Canto, Scherma ecc. ecc. 


APERTO ANCHE DURANTE LE VACANZE AUTUNNALI 


Goxconsi -- Si ricercano prefetti istitutori muniti di 
Vitto, alloggio e stipendio da convenire - Inviare documenti 


Il Direttore Dott. Prof, A, SILVESTRI 
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> attivato È 1, 
Partenze da Udine peo 


Venezia... ;.. 





n Rosie Ly 
FASO 7,90 














#., Daniele, RA. fr 


Arrivi a Udine da 


Venezia. . 
21.45 23.40 24 
0000 Pen n Be 15 


Pontebba . . 
17,6 1940 DB. 45 





Tricsto-Cormonse 3 4110 
Cividale. ...... 7,94 He 12,50 
47,16 21.65 
Portogruaro , è 0 1 DAS 1546 20.55 
* 8, Danlele.. RA. 8.92 ST RS 
* RA. 15,90 8.7. 1085 
ente CO: Pari iti 
* Casarsa - Spilimbergo 
di % Partenze Arrivi Portense. Arrivi 
Da Casnran”a Spilimb. | Da Spilimb. & Ca 
MW o. 9,10 955 | 0. 85 845 
b4 M. 14.35 15.25 M. 13.15 14 
de 0. 18.40 19.25 0, 17.30 1849 
s* Casarsa - Portogruaro L 
x Partenze Arrivi Partenze — Arrivi © 
Da Casarsa a Portogr. È Da Fortogr, a Si 
O. 646 6.22 O. 8.0 . 8478 
o, 913 9.50 0. 13.5. 13.50 fd 
b 4 0. 195 19.50 0. 20.46 21,38 È 
NE Coincidense — Da ‘Portogruaro per Vene; 
ore 10,10 0 204? a con tutti‘in ‘coincidenza 
Mw con Trieste. — Da Venezia tutti i-trani rondì 
M fa concidenza con Udine, ed il. primo @ terzà. 
con Trieste, 3 
bi Vi sono inoltre due treni: uno, Udine 
Mw Pordenone, con partenza da Udine ‘allo 0.6 È 
l'altro, Pordenone - Udine, con partendi 


? Lavarini Giuseppe É 


UDINE — Piazza Vittorio Emanuele — UDINE 


RANDE assortimento Ombrelli ed 0m-. 
brellini Bauli e Valligerie di qualunque forma e'gran- 





Hib 


lini di seta Scozzesi ultima novità  da:lire 5 
Ombrellini cotone da lire 1, 150, 2 sino r 

Deposito ombrelli seta, novità, . da--Lire 5, 
4.00 5.00 sino a lire 15. ai 


GRANDE assortimento Ventagli, Portafogli, Portamonete e Y 
articoli per fumatori, tanto in radica, come in schiuma, 


Vi 





vecchia di qualunque genere di 


Si coprono ombrelle, ombrellini su montatura 
di stoffa garantite che nea si taglia. 





Prezzi convenientissimi 


Si eseguisce prontamente qualunque riparazione. È 
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patente di grado Superiore - 
ed indicare ottime referenze. 


Lada 
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Trieste. Cormons 3.16. Gm. 194° 

î 17.86 _ 

Cividale | (.,.. 66 SID ‘1199 

isso 00 N. 

Portogruaro. .. 7,51 1340 17,95" 
1.20 
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D. 7.43 10.7 15.35 Bri - 
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dezza, a prezzi da non temere concorrenza. Ombrel- Sf 
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